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Oggi e domani ad Agrigento il congresso distrettuale del Rotary

Una rUna ruota che muove le coscienzeuota che muove le coscienze
«Dall’impegno individuale un contributo alla crescita delle comunità»

Verso la conclusione
l’anno di servizio del
governatore Aldo
Timineri, avvocato
amministrativista
agrigentino che ha
guidato all’insegna
del motto del
presidente
internazionale
«L’umanità è il
nostro impegno» i
club del distretto
Sicilia-Malta

DUE GIORNATE CON UN INTENSO PROGRAMMA
Il congresso riunirà ad Agrigento i dele-

gati di tutti i club del distretto 2110 Sicilia-
Malta e si svolgerà in due giornate: quella di
oggi avrà carattere amministrativo per gli
adempimenti previsti dallo statuto in vista
della conclusione dell’anno sociale; la gior-
nata di domani sarà dedicata alla sessione
dei lavori congressuali sul tema dell’anno, e
prevede l’intervento del ministro per le Re-
gioni, sen. Enrico La Loggia. Entrambe le ses-
sioni si svolgeranno al Palacongressi.

Stamane i lavori, dopo la registrazione dei
congressisti e l’insediamento della commis-
sione di verifica delle deleghe congressuali,
si apriranno alle 11 con la relazione del go-
vernatore Aldo Timineri sullo stato del Di-
stretto; seguirà l’elezione di un rappresen-
tante del distretto (e di un supplente) al con-
siglio di legislazione (il «parlamento» del Ro-
tary international, che governa l’associa-
zione e ne aggiorna l’ordinamento interno);
seguiranno altri adempimenti statutari.

I lavori riprenderanno nel pomeriggio al-
le 15,30 con la sfilata delle insegne dei 60 club
del distretto; seguirà il saluto del governa-
tore ai partecipanti, l’intervento del rap-

presentante del presidente internazionale
Frank J. Devlyn (che è stato presidente in-
ternazionale due anni fa); quindi l’assegna-
zione del «premio Vadalà», una relazione sul-
la fondazione Salvatore Sciascia, e la pro-
clamazione del governatore per l’anno 2003-
2004 (è stato designato Paolo De Gregorio, di
Palermo).

Domani i lavori si apriranno alle 9;con in-
terventi del governastore Timineri e del pa-
st presidente Devlyn; seguiranno le relazio-
ni del dott. Gennaro Maria Cardinale (pre-
sidente dell’istituto culturale rotariano e
Board director 2002-2004) su «Un nuovo Ro-
tary per il primo secolo del terzo millennio»
e del prof. Gianni Puglisi (segretario gene-
rale Unesco Italia) su «L’educazione per la
pace: condizione per il progresso dell’uma-
nità», e l’intervento del governatore inco-
ming Carlo Marullo di Condojanni, che as-
sumerà dal 1° luglio la guida del distretto;
nel pomeriggio relazione del prof. Michele
Masellis su «La medicina umanitaria oggi».A
conclusione l’intervento del ministro La Log-
gia su «La politica al servizio dell’uomo» e il
saluto del governatore.

La storia, gli scopi

Quasi un secolo
da Paul Harrys

Rotary Foundation: obiettivo «polio zero»

Tutela dell’ambiente e qualità della vita
In un volume gli atti del Forum distrettuale. Forte appello alla Regione
L’alibi morale che valesse
pietosamente a giustificare lo
sconvolgimento del cosmo da parte
del soggetto umano è stato
l’imperativo del progresso a tutti i
costi e attraverso qualsiasi ricerca
scientifica. Da qualche tempo, ma
spesso esercitando solo tesi astratte,
l’uomo sembra prendere coscienza
dei costanti attentati provocati al
pianeta avviandosi a studiare
urgenti contromisure. Ce la faremo
allora a rimettere le cose a posto ed
a consegnare alle future generazioni
un universo, come usa dire, a
misura d’uomo?
Nel ventaglio delle sue iniziative il
Rotary «insulare», che ingloba pure
l’isoletta di Malta, ha deciso di
affrontare anche questo vitale
versante della vita d’ogni giorno.
Nel corso del convegno distrettuale
che si apre questa mattina  nella
città dei Templi saranno distribuiti
gli Atti del forum varato qualche
mese fa dai vertici del Distretto e

che ha visto riuniti a Caltanissetta
numerosi rotariani oltre ad
esponenti del governo regionale e
rappresentanti degli enti locali per
la trattazione di un tema
concernente la «salvaguardia
dell’ambiente per la migliore qualità
della vita».
Un agile volumetto allestito con
tempestività dal collega Corrado
Catania e che rappresenta e potrà
rappresentare un costante
strumento di consultazione per
quanti – come scrive nella
prefazione Rino Licata – hanno a
cuore le sorti del nostro pianeta.
Senza dubbio nell’ultimo anno di
servizio almeno il cinquanta per
cento dei club rotariani del 2110
Distretto si è occupato con varie
proposte culturali ed iniziative di
un certo significato di elaborare una
autentica radiografia del territorio
siciliano. L’inquinamento, i
materiali di rifiuto, la devastazione
delle coste in molti casi, il ritorno da

una agricoltura intensiva e tossica a
coltivazioni biologiche e comunque
tradizionali, l’energia solare come
importante sussidio di sviluppo
alternativo, la riconversione della
chimica: di questo e di altri
attualissimi argomenti si è discusso
nel capoluogo nisseno e trova
testimonianza adesso negli Atti
pubblicati in questi giorni e che
contengono anche la «mozione»
votata alla presenza del governatore
in carica Timineri perché
soprattutto la Regione tragga
ulteriore ispirazione finalizzata a
creare quell’inversione di tendenza
che deve proteggere la Sicilia a
rivalorizzarla dinnanzi al mondo.
Il Rotary mettendo a frutto il suo
impegno nel sociale intende vigilare
perché la sua nobile terra non
registri più scempi e devastazioni
contribuendo a sollecitare altresì
l’adozione di provvedimenti che
vadano tutti nella direzione di uno
sviluppo ordinato e sostenibile.

La mappa del distretto Sicilia-Malta

Qui accanto la «mappa» del
Distretto 2110 che
comprende i territori di
Sicilia e Malta. I rotariani
di qui sono quasi
quuattromila, in 60 club,
tre dei quali sono nati
durante quest’anno
sociale: «La Valletta» a
Malta, Randazzo-Valle
dell’Alcantara in provincia
di Catania, «Stretto di
Messina» a Messina. 
L’espansione nel territorio
e lo sviluppo del numero
dei soci è uno degli
obiettivi costantemente
raccomandati dal Rotary
international ai club;
un’associazione che cresce
può operare con più
energie e con più efficacia.
«Più rotariani ci sono e più
aumentano le possibilità di
pace», ripete quest’anno il
presidente internazionale
Richard D. King.

La Fondazione Rotary è il «braccio ope-
rativo» attraverso il quale i rotariani han-
no la possibilità di fare qualcosa di concre-
to per la pace e la comprensione internazio-
nale. Tramite la loro Fondazione, i Rotariani
sponsorizzano programmi internazionali di
carattere educativo ed umanitario. Il pro-
gramma più importante, sul quale il Rotary
è impegnato da diciassette anni, è la campa-
gna PolioPlus: è la risposta del Rotary in-
ternational alla sfida di sradicare dal pia-
neta la poliomielite entro il 2005. Grazie al-
la lotta condotta assieme dal Rotary e da al-
tri partner internazionali contro la polio, so-
no già stati vaccinati in tutto il mondo, a par-
tire dal 1985, oltre un miliardo di bambini.

Nel 1996, ben 154 nazioni hanno annuncia-
to zero casi di polio contro soli 85 Paesi al-
lorché venne lanciato il PolioPlus. Entro il
2005, i Rotariani avranno donato contribu-
ti per circa 900 miliardi di lire per la scom-
parsa definitiva della paralisi infantile. Que-
sta campagna è resa possibile grazie ad un
esercito di volontari, diretti dal Rotary In-
ternational, che si prendono cura dell’infor-
mazione del pubblico, anche per suscitarne
l’appoggio, come pure del trasporto e della
somministrazione dei vaccini.

La struttura internazionale del Rotary per-
mette di far giungere l’aiuto a persone in dif-
ficoltà di altri Paesi attraverso i rotariani
del posto. La Fondazione Rotary fornisce per

mezzo di vari programmi umanitari, cure
mediche, viveri, acqua potabile e possibilità
di istruzione e addestramento professionale,
soprattutto a Paesi in via di sviluppo.

Infine, tramite i suoi programmi educati-
vi, la Fondazione distribuisce ogni anno pres-
s’a poco 1.300 borse di studio degli «amba-
sciatori» della Rotary Foundation per sog-
giorni di studio all’estero, il più vasto pro-
gramma del mondo di borse internazionali
finanziate da privati. Inoltre, vengono asse-
gnate sovvenzioni a docenti universitari,
pronti a recarsi a tenere un corso in un Pae-
se in via di sviluppo, come pure sovvenzioni
per scambi di gruppi di studio per profes-
sionisti dei più vari settori.

Foto di gruppo dello staff dirigente del
distretto 2110 Sicilia-Malta. Con il
governatore Aldo Timineri (in primo
piano, con la moglie Elvira), il segretario
distrettuale Salvatore Abbruscato con la
moglie Liliana, il cosegretario Antonino
Cremona con la moglie Concettina), il
tesoriere Santo Spagnolo con la moglie
Eleonora, l’istruttore distrettuale
Leonardo Grado con la moglie Marisa.
Nello svolgimento del suo servizio il
governatore è stato affiancato da 14
assistenti, a ciascuno dei quali è stato
affidato un gruppo di club
territorialmente vicini: Salvatore
Cucurullo (area Akragas), Concetto
Lombardo (Aretusea), Beniamino
Macaluso (Drepanum), Ferdinando
Testoni Blasco, Luigi Tafuri (Etnea),
Carmelo Arezzo di Trifiletti (Iblea),
William Caruana (Maltese), Arcangelo
Lacagnina (Nissena), Luigi Capizzi, Nicola
Carlisi, Lucio Messina, Giacomo D’Asaro
(Panormus), Manlio Nicosia (Peloritana),
Eugenio Amaradio (Terra di Cerere)

Dietro la sua scrivania
l’avvocato Benedetto Aldo
Timineri, il governatore
2001 - 2002 del Distretto 2110°
del Rotary Club ha tre ban-
diere: quella italiana, quel-
la maltese e, in mezzo l’im-
mancabile vessillo del Ro-
tary. Il simbolo del più anti-
co club service del mondo
(fondato nel 1905) fa bella
mostra di sè anche sul ba-
vero della giacca. Ma questo
è un «vezzo» che condivide
con le altre decine di mi-
gliaia di rotariani in tutto il
mondo. Ora per il noto av-
vocato amministrativista a-
grigentino, 68 anni, dal giu-
gno scorso Governatore del
Distretto è tempo di bilanci
prima di lasciare il suo pre-
stigioso incarico al conte
Carlo Marullo di Condojan-
ni.

La ruota dentata, che è il
distintivo e il simnbolo del
Rotary, ha un significato
preciso: è la parte essenzia-
le di quell’ingranaggio com-
plesso che è la società; e la
ruota rotariana, attraverso
l’impegno di ogni socio nel
concretare i valori fondanti
dell’associazione- disponi-
bilità, solidarietà, probità -
vuole contribuire alla cre-
scita delle comunità.

«In primo luogo – ha spie-
gato con orgoglio Timineri –
ci siamo mossi secondo gli
obiettivi indicati dal presi-
dente internazionale Ri-
chard King e cioè all’incre-
mento dell’effettivo dei sin-
goli club. Questo obiettivo è
stato raggiunto dal nostro
Distretto avendo conseguito
un incremento in un solo an-
no di 183 soci. Ed è un dato
riferito ad aprile, perché en-
tro giugno è atteso un nuo-
vo incremento di almeno al-
tre 50 unità». Il Distretto at-
tualmente conta ben 3833 so-
ci. E se già di per sé questo
dato è molto positivo, al-
trettanto lo è quello relativo
all’espansione dei club.

«Abbiamo creato – ha spie-
gato ancora Benedetto Aldo
Timineri – altri tre club ed
immesso 91 nuovi soci. Nel-
lo scorso aprile la carta co-
stitutiva è stata consegnata
personalmente dal nostro

presidente Richard King al
club “La Valletta” a Malta.
La seconda carta costitutiva
è stata consegnata da me al
club “Stretto di Messina”,
mentre la terza carta è stata
consegnata al club “Ran-
dazzo - Valle dell’Alcanta-
ra”».

Con questi tre nuovi «ar-
rivi» i Club del Distretto so-
no saliti a sessanta. È stato
un successo anche la contri-
buzione dei Club alla Rotary
Foundation: già al 30 marzo
– come spiga il Governatore

Timineri – risultava effet-
tuato un versamento com-
plessivo di quasi 71 mila dol-
lari che consentono di ave-
re già superato – e con largo
anticipo – il traguardo asse-
gnato al Distretto di 70 mila
dollari.

«A questo traguardo –
spiega Timineri – hanno
contribuito in modo parti-
colare alcuni Club come
Mussomeli, Malta, Sciacca
ed altri, mentre hanno dato
un notevole contributo le
manifestazioni organizzate

dai Club di Catania Ovest e
Catania Est in occasione del-
la celebrazione del bicente-
nario della nascita di Vin-
cenzo Bellini, ma anche i
Club dell’area Panormus ed
i Club dell’area Nissena co-
sì come l’area Akragas».

Ma uno dei fiori all’oc-
chiello che Benedetto Aldo
Timineri mostra con orgo-
glio è la possibilità della
creazione del sistema «Ro-
tary Italia»: «Si tratta – spie-
ga – di un sistema di coope-
razione e collaborazione dei

dieci Distretti italiani per af-
frontare unitariamente le
problematiche proprie del
Rotary limitatamente all’a-
rea italiana. È innegabile
che qui ci possono essere te-
mi diversi rispetto ad un
club asiatico o americano. È
un impegno che ha già dato
un suo concreto frutto – ha
spiegato il Governatore Di-
strettuale – con un primo in-
contro dei dieci Distretti che
si è svolto a Roma preso la
sede della Fao nello scorso
mese di marzo sul tema “l’e-

ducazione alla pace”. Erano
presenti anche il presidente
internazionale Richard
King ed il Past President In-
ternazionale Carlo Ravizza».

«Si tratta di un progetto
avviato dal Distretto Sicilia
Malta che – ha auspicato Ti-
mineri – se condiviso dai Go-
vernatori che seguiranno
quelli oggi in carica potrà es-
sere realizzato in breve vol-
gere di tempo con grande
vantaggio per tutti i Di-
stretti italiani». 

Non è infatti un caso se tra
i relatori di questa due gior-
ni congressuale ci siano il
professore Giovanni Pugli-
si, altissimo funzionario del-
l’Unesco ed il ministro En-
rico La Loggia, l’unico non
rotariano dei relatori, che
svolgerà una relazione sul-
la «politica al servizio del-
l’uomo».

«È un tema – ha aggiunto
Timineri– che sta alla base
del nostro modo di essere ro-
tariani e della nostra cultu-
ra. Al governatore eletto
Carlo Marullo di Condojan-
ni consegno un Distretto in
condizioni ottimali e sono si-
curo che chi mi seguirà sa-
prà renderlo ancor più effi-
ciente e prestigioso».

Fabio Russello

Il Rotary ha quasi cento anni di storia, e una presenza ormai
capillare in tutti i continenti della terra. Ecco alcuni appunti
sulle origini, lo sviluppo, le finalità.

Il primo club di servizio del mondo fu il Rotary Club di Chi-
cago (Illinois, Usa), fondato il 23 febbraio 1905 da un avvocato
– Paul P. Harrys – e da tre suoi amici: un mercante di stoffe, un
commerciante di carbone ed un ingegnere minerario. L’intento
di Paul Harrys era quello di far rivivere il clima amichevole
che regnava fra i negozianti del villaggio in cui era cresciuto
da ragazzo. il nome «Rotary» deriva dalla consuetudine ini-
ziale di riunirsi a rotazione presso i luoghi di lavoro dei sin-
goli soci.

Scopo. Lo scopo primario del Rotary è quello di rendere un
servizio sociale in seno alla comunità, nell’ambiente di lavoro
e a favore della comunità mondiale. I Rotariani perseguono la
pace e la comprensione internazionale fornendo servizi uma-
nitari ed incoraggiando il rispetto di elevati principi etici nel-
l’esercizio d’ogni professione. Il moto del Rotary è: «Servire al
di sopra di ogni interesse personale».

Effettivi del Ri. Il Rotary International è un’associazione
formata da esponenti dei più diversi settori professionali – uo-
mini e donne – pronti ad offrire un servizio volontario per mi-
gliorare la qualità della vita in seno ala propria comunità e al-
la comunità internazionale. L’effettivo d’un Rotary club rap-
presenta come uno spaccato della vita professionale e dei qua-
dri dirigenti d’una comunità. In tutto il mondo, i Rotary club
si riuniscono ogni settimana. Essi sono apolitici, aconfessio-
nali e aperti a tutte le culture, razze e religioni.

Il Rotary conta complessivamente circa 1,2 milioni di mem-
bri, fra Rotariani e Rotariane, appartenenti a circa 29.600 Ro-
tary club, sparsi in
163 Paesi e 35 terri-
tori geografici d’o-
gni parte del mondo.

Ammesse per la
prima volta nel Ro-
tary nel 1987, le don-
ne costituiscono at-
tualmente un setto-
re del Rotary in con-
tinuo aumento. Di
esse, più 2.000 sono
presidentesse di
club e molte altre co-
minciano ad assu-
mere importanti
funzioni di guida.
Nel distretto Sicilia-
Malta quest’anni
quattro club sono
presieduti da donne.
E L’anno prossimo
ci sarà in Italia il pri-
mo governatore
donna (nel distretto
2040, Lombardia).

Il servizio, oggi.
– I Rotariani svolgo-
no progetti d’inte-
resse pubblico,
prendenti di mira
molti dei problemi
più scottanti del
mondo moderno,
quali: la violenza, il
consumo delle dro-
ghe, l’Aids, la fame,
l’inquinamento del-
l’ambiente e l’anal-
fabetismo. I Rotary
club sono autonomi
e decidono i loro
progetti in base alle
necessità locali.

I Rotariani lavo-
rano con e per i gio-
vani, aiutandoli ad affrontare le difficoltà che loro presenta il
mondo moderno. Entrando a far parte di organizzazioni gio-
vanili sponsorizzate dal Rotary – quali l’interact (per studen-
ti di scuole secondarie), il Rotaract (per giovani adulti) e i ra-
duni di formazione alla leadership Ryla – giovani d’ogni na-
zionalità imparano a sviluppare le proprie doti di comando e
ad apprezzare l’importanza del servizio comunitario.

Gli scambi Rotariani dei Giovani danno a studenti di scuo-
le superiori l’opportunità di ampliare i propri orizzonti e di
promuovere lo spirito d’amicizia e di comprensione interna-
zionale.

I Rotariani possono vantarsi di una lunga tradizione di ini-
ziative per rendere più sicure le proprie comunità e farvi re-
gnare la pace. In molte città del mondo in cui vi sono le pre-
messe per lo scatenarsi della violenza urbana, il Rotary dispone
della necessaria infrastruttura – basata sulla cooperazione di
volontari – per prevenire i disordini. Le conferenze e i proget-
ti sponsorizzati dal Rotary per prevenire la violenza ne pren-
dono di mira le radici stesse: il consumo della droga, la povertà,
la mancanza di modelli a cui ispirarsi e le bande dei teppisti.

Le quattro vie
Sono quattro le vie fondamentali

dell’azione rotariana: l’azione in-
terna, l’azione professionale, l’a-
zione di interesse pubblico, l’azione
internazionale. Questi gli obiettivi:
Azione interna: promuovere e svi-
luppare relazioni amichevoli fra i
propri soci per renderli meglio atti
a servire l’interesse generale. Azio-
ne professionale: informare ai prin-
cipi della più alta rettitudine la pra-
tica degli affari e delle professioni,
riconoscere la dignità di ogni occu-
pazione utile e far sì che essa venga
esercitata nella maniera più degna,
quale mezzo per servire la società.
Azione di interesse pubblico: o-
rientare l’attività privata, profes-
sionale e pubblica dei soci al con-
cetto di servizio. Azione interna-
zionale: propagare la comprensio-
ne reciproca, la buona volontà e la
pace fra nazione e nazione median-
te il diffondersi nel mondo di rela-
zioni amichevoli fra gli esponenti
delle varie attività economiche e pro-
fessionali, uniti nel comune propo-
sito e nella volontà di servire.

La pratica del buon rotariano
suggerisce quattro domande, rela-
tive alle cose che pensa, dice o fa: 1)
È conforme alla verità? 2) È corret-
to per tutti coloro che sono coinvol-
ti? 3) È di stimolo per la crescita di
migliore buona volontà reciproca e
di sentimenti di amicizia? 4) È di be-
neficio per tutti gli interessati?


